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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DETERMINAZIONI 
 

DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 
DETERMINAZIONE 22.01.2014,  n. DH31/29  
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo  – Tratturo Lanciano - 
Cupello in Comune di Lanciano (CH)  -  Ditta 
LA FARCIOLA Venturina 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. Il rinnovo della  concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall ‘01.11.2012 per uso di 
seminativo “ a favore della Sig.ra  LA 
FARCIOLA Venturina  nata a Lanciano (CH) 
il 07.03.1953  ed ivi residente in  C/da Villa 
Andreoli 333; a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di mq. 
1.232  circa delle zone del Tratturo Lanciano 
- Cupello in Comune di Lanciano (CH)  
distinte sulla planimetria generale delle 
concessioni con i numeri 89 e 90/a, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 di cui in premessa,  
ammonta ad euro € . 18,90; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 

Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura  di Chieti  di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano  n. 
RA/302119   del 03.12.2013; per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto delle 
condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima; 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di  Chieti, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’attenzione del 
privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22) . 

- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 
a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione . 

- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 
locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione 
è subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare  allegato 
alla nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano   
n. RA/302119  del 03.12.2013   da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004;  

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul  Bollettino Ufficiale   della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 
DETERMINAZIONE 22.01.2014,  n. DH31/30  
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo  – Tratturo Lanciano - 
Cupello in Comune di Lanciano (CH)  -  Ditta 
LUCIANI Rosa. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. Il rinnovo della  concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall’01.11.2012 per uso di 
seminativo “a favore della Sig.ra  LUCIANI 
Rosa nata a Mozzagrogna (CH) il 30.09.1948  
e residente a Atessa (CH)  in  Via IV 
Novembre 73, a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di mq. 
8.168  circa delle zone del Tratturo Lanciano 
- Cupello in Comune di Lanciano (CH)  
distinte sulla planimetria generale delle 
concessioni con i numeri 150/a e 150/b, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 di cui in premessa,  
ammonta ad euro € . 114,66; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura  di Chieti  di 
notificare alla ditta concessionaria il 

presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano  n. 
RA/302119   del 03.12.2013, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto delle 
condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di  Chieti, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’attenzione del 
privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22) . 

- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 
a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione . 

- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 
locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione 
è subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare  allegato 
alla nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano   
n. RA/302119  del 03.12.2013   da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004;; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul  Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .   

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 
DETERMINAZIONE 22.01.2014, n. DH31/31  
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo Lanciano - 
Cupello in Comune di Paglieta (CH) - Ditta 
IEZZI Cenzino. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. Il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dal 01.11.2012 per uso di 
seminativo “ a favore del Sig. IEZZI Censino 
nato a Paglieta (CH) il 12.05.1957 ed ivi 
residente in C/da Piano La Barca 10, a corpo 
e non a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 480 circa della zona 
del Tratturo Lanciano - Cupello in Comune 
di Paglieta (CH) distinta sulla planimetria 
generale delle concessioni con il numero 41, 
la suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €. 10,00; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura di Chieti di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/302119 del 03.12.2013, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto delle 

condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di Chieti, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’attenzione del 
privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22). 

- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 
a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 
locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione 
è subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/302119 del 03.12.2013 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004;; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
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DETERMINAZIONE 22.01.2014, n. DH31/32  
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo irriguo – Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Fossacesia 
(CH) - Ditta DELL’AVENTINO Concetta. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. Il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dal 01.11.2010 per uso di 
seminativo irriguo “a favore della Sig.ra 
DELL’AVENTINO Concetta nata a Paglieta 
(CH) il 21.02.1953 e residente a Lanciano 
(CH) in Via Del Mare 119, a corpo e non a 
misura e sotto l’osservanza delle condizioni 
di cui al successivo punto 5), della superficie 
di mq. 6.680 circa delle zone del Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Fossacesia 
(CH) distinte sulla planimetria generale 
delle concessioni con i numeri 15 e 17, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €. 52,95; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura di Chieti di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/302119 del 03.12.2013, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto delle 
condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di Chieti, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’attenzione del 

privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22). 

- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 
a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 
locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90) 

6. la esecutività della presente concessione è 
subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/302119 del 03.12.2013 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A..  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
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DETERMINAZIONE 22.01.2014, n. DH31/33  
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di S. Maria Imbaro (CH) - 
Ditta FATTORE Maria Eva. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. Il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dal 01.11.2013 per uso di 
seminativo “a favore della Sig.ra FATTORE 
Maria Eva nata a S. Maria Imbaro (CH) il 
24.03.1954 ed ivi residente in C/da Fattore 
74, a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di mq. 
830 circa delle zone del Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di S. Maria Imbaro (CH) 
distinte sulla planimetria generale delle 
concessioni con i numeri 199/a e 199/b, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €. 10,00; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura di Chieti di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/302119 del 03.12.2013, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto delle 
condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di Chieti, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’attenzione del 

privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22). 

- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 
a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 
locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione è 
subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/302119 del 03.12.2013 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco La Civita 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
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DETERMINAZIONE 22.01.2014, n. DH31/34 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Lanciano (CH) - Ditta 
DI BUCCHIANICO Adriana e Maria Teresa. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. Il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dal 01.11.2012 per uso di 
seminativo “ a favore delle Sig.re DI 
BUCCHIANICO Adriana e Maria Teresa nate 
a Lanciano (CH) rispettivamente il 
03.05.1950 e 15.12.1946 ed ivi residenti in 
C/da Iconicella 87, a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di mq. 
2.990 circa della zona del Tratturo L’Aquila 
– Foggia in Comune di Lanciano (CH) 
distinta sulla planimetria generale delle 
concessioni con il numero 192, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’area 
tratturale verrà trasferita al patrimonio del 
medesimo (ai sensi della Legge 134/98 art. 
5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €. 30,65; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura di Chieti di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/302119 del 03.12.2013, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto delle 
condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di Chieti, in 
sede della notifica di cui al punto 

precedente, di evidenziare all’attenzione del 
privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22). 

- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 
a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 
locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione è 
subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/302119 del 03.12.2013 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A..  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco La Civita 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 
DETERMINAZIONE 22.01.2014, n. DH31/35 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo e vigneto – Tratturo 
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L’Aquila – Foggia in Comune di Torino Di 
Sangro (CH) - Ditta PERSICHETTI Carmine. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. Il rinnovo e la voltura della concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni e 
con decorrenza dal 01.11.2012 per uso di 
seminativo e vigneto “a favore del Sig. 
PERSICHETTI Carmine nato a Torino Di 
Sangro (CH) il 28.12.1954 ed ivi residente in 
C/da Palude 7, a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di mq. 
2.830 circa della zona del Tratturo L’Aquila - 
Foggia in Comune di Torino Di Sangro (CH) 
distinta sulla planimetria generale delle 
concessioni con il numero 164, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’area 
tratturale verrà trasferita al patrimonio del 
medesimo (ai sensi della Legge 134/98 art. 
5) ; 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €. 21,00 ; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura di Chieti di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/302119 del 03.12.2013, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto delle 
condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di Chieti, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’attenzione del 
privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 

salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22). 

- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 
a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 
locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione è 
subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/302119 del 03.12.2013 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo ; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco La Civita 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 
DETERMINAZIONE 22.01.2014, n. DH31/36 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo Lanciano – 
Cupello in Comune di Lanciano (CH) - Ditta 
CARAFA Silvana. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
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Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. Il rinnovo e la voltura della concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni e 
con decorrenza dal 01.11.202 per uso di 
seminativo “a favore della Sig.ra CARAFA 
Silvana nata a Lanciano (CH) il 27.10.1966 
ed ivi residente in Via G. Mameli 29/B, a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo punto 
5), della superficie di mq. 330 circa della 
zona del Tratturo Lanciano – Cupello in 
Comune di Lanciano (CH) distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni con il 
numero 107, la suddetta concessione 
rientrerà nelle competenze amministrative 
del comune qualora l’area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €. 10,00; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura di Chieti di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/302119 del 03.12.2013, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto delle 
condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di Chieti, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’attenzione del 
privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per opere 

e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22). 

- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 
a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 
locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90). 

6. la esecutività della presente concessione è 
subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/302119 del 03.12.2013 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A..  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 
DETERMINAZIONE 22.01.2014, n. DH31/37 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di vigneto – Tratturo L’Aquila – Foggia 
in Comune di Fossacesia (CH) - Ditta 
D’ALFONSO Mariella Giuseppina. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. Il rinnovo e la voltura della concessione 

precaria per la durata di 2 (due) anni e con 
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decorrenza dall ‘01.11.2012 per uso di 
vigneto “ a favore della Sig.ra D’ALFONSO 
Mariella Giuseppina nata a S. Eusanio Del 
Sangro (CH) il 03.09.1961 e residente a 
Fossacesia (CH) in Via Cupa S. Agnese 8, a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo punto 
5), della superficie di mq. 1.100 circa della 
zona del Tratturo L’Aquila - Foggia in 
Comune di Fossacesia (CH) distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni con il 
numero 27, la suddetta concessione 
rientrerà nelle competenze amministrative 
del comune qualora l’area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €. 13,40; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura di Chieti di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/302119 del 03.12.2013, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto delle 
condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di Chieti, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’attenzione del 
privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22). 

- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 

a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 
locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione è 
subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/302119 del 03.12.2013 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 
DETERMINAZIONE 22.01.2014, n. DH31/38 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Torino Di Sangro (CH) - 
Ditta PRIORI Eleonora Anna Loredana. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. Il rinnovo e la voltura della concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni e 
con decorrenza dal 01.11.2013 per uso di 
seminativo “a favore della Sig.ra PRIORI 
Eleonora Anna Loredana nata a Torino Di 
Sangro (CH) il 03.09.1949 e residente a 
Lanciano (CH) in Piazza Plebiscito 69, a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
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delle condizioni di cui al successivo punto 
5), della superficie di mq. 2.125 circa della 
zona del Tratturo L’Aquila - Foggia in 
Comune di Torino Di Sangro (CH) distinta 
sulla planimetria generale delle concessioni 
con il numero 226, la suddetta concessione 
rientrerà nelle competenze amministrative 
del comune qualora l’ area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €. 10,00; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’ Agricoltura di Chieti di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/302119 del 03.12.2013, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto delle 
condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’ Agricoltura di Chieti, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’ attenzione 
del privato concessionario che l’ utilizzo 
dell’ area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22). 

- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 
a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 

locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione è 
subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/302119 del 03.12.2013 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 
DETERMINAZIONE 22.01.2014, n. DH31/39 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Concessione 
precaria di suolo tratturale per uso di 
colture erbacee – Tratturo Centurelle – 
Montesecco in Comune di Collepietro (AQ) - 
Ditta GRANDE Dora. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. la concessione precaria per la durata di 5 

(cinque) anni e con decorrenza dall 
‘01.11.2013 per uso di colture erbacee “ a 
favore della Sig.ra GRANDE Dora mata a 
Collepietro (AQ) il 19.02.1942 ed ivi 
residente in Via Cese 1, a corpo e non a 
misura e sotto l’osservanza delle condizioni 
di cui al successivo punto 5), della superficie 
di mq. 500 circa della zona del Tratturo 
Centurelle – Montesecco in Comune di 
Collepietro (AQ) distinta sulla planimetria 
generale delle concessioni con il numero Fg. 
7 part. 83, la suddetta concessione rientrerà 
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nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €. 4,50; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura di l’Aquila di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota del S.I.P.A. medesimo n. RA/316404 del 
17.12.2013, per l’espletamento di tutti gli 
adempimenti connessi all’osservanza ed al 
rispetto delle condizioni e delle disposizioni 
che disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di L’Aquila, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’attenzione del 
privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22). 

- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 
a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 
locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione è 
subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota del S.I.P.A. di L’Aquila n. 
RA/316404 del 17.12.2013 da parte del 

concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 
DETERMINAZIONE 22.01.2014, n. DH31/40 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture agrarie – Tratturo Celano – 
Foggia in Comune di Aielli (AQ) - Ditta 
PALERMA Tonino. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. Il rinnovo e la voltura della concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni e 
con decorrenza dal 01.11.2013 per uso di 
colture agrarie “a favore del Sig. PALERMA 
Tonino nato a Aielli (AQ) il 15.10.1951 ed ivi 
residente in Via Giovanni Falcone 13, a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo punto 
5), della superficie di mq. 11.290 circa della 
zona del Tratturo Celano – Foggia in 
Comune di Aielli (AQ) distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni con il 
numero 8, la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €. 68,38; 
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3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura di L’Aquila di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota del S.I.P.A. medesimo n. RA/320243 del 
19.12.2013, per l’espletamento di tutti gli 
adempimenti connessi all’osservanza ed al 
rispetto delle condizioni e delle disposizioni 
che disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di L’Aquila, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’attenzione del 
privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere (art. 
21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e di 
esecuzione di movimenti di terra di 
particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento 
nel termine di 24 ore alla 
Soprintendenza, anche per il tramite 
del Sindaco o della locale Stazione 
Carabinieri, in caso di ritrovamenti 
archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione è 
subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota del S.I.P.A. di L’Aquila n. 
RA/320243 del 19.12.2013 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 
DETERMINAZIONE 22.01.2014, n. DH31/41 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di L’Aquila - Ditta GUETTI 
Italo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. Il rinnovo e la voltura della concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni e 
con decorrenza dal 01.11.2013 per uso di 
seminativo “a favore del Sig. GUETTI Italo 
nato a L’Aquila il 24.03.1967 ed ivi residente 
in Via Della Rimenbranza 4, a corpo e non a 
misura e sotto l’osservanza delle condizioni 
di cui al successivo punto 5), della superficie 
di mq. 300 circa della zona del Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di L’Aquila 
distinta sulla planimetria generale delle 
concessioni con il numero 114, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’area 
tratturale verrà trasferita al patrimonio del 
medesimo (ai sensi della Legge 134/98 art. 
5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €. 2,80; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
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Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura di L’Aquila di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota del S.I.P.A. medesimo n. RA/316404 del 
17.12.2013, per l’espletamento di tutti gli 
adempimenti connessi all’osservanza ed al 
rispetto delle condizioni e delle disposizioni 
che disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di L’Aquila, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’attenzione del 
privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere (art. 
21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e di 
esecuzione di movimenti di terra di 
particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento 
nel termine di 24 ore alla 
Soprintendenza, anche per il tramite 
del Sindaco o della locale Stazione 
Carabinieri, in caso di ritrovamenti 
archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione è 
subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota del S.I.P.A. di L’Aquila n. 
RA/316404 del 17.12.2013 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 

Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A..  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 
DETERMINAZIONE 22.01.2014, n. DH31/42 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture da tubero e orticole – 
Tratturo Celano – Foggia in Comune di 
Collarmele (AQ) - Ditta GIAMBERARDINO 
Maria.  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. Il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dal 01.11.2013 per uso di 
colture da tubero e orticole “ a favore della 
Sig.ra GIAMBERARDINO Maria nata a 
Collarmele (AQ) il 28.12.1928 ed ivi 
residente in Via Valeria 29, a corpo e non a 
misura e sotto l’osservanza delle condizioni 
di cui al successivo punto 5), della superficie 
di mq. 980 circa della zona del Tratturo 
Celano – Foggia in Comune di Collarmele 
(AQ) distinta sulla planimetria generale 
delle concessioni con il numero 43, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
della Legge 203/82 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €. 2,78; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 



Anno XLIV - N. 16 Speciale (07.02.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  19     
 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura di L’Aquila di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota del S.I.P.A. medesimo n. RA/299851 del 
02.12.2013, per l’espletamento di tutti gli 
adempimenti connessi all’osservanza ed al 
rispetto delle condizioni e delle disposizioni 
che disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di L’Aquila, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’attenzione del 
privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22). 

- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 
a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 
locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione è 
subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota del S.I.P.A. di L’Aquila n. 
RA/299851 del 02.12.2013 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004;; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 
DETERMINAZIONE 22.01.2014, n. DH31/43 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture foraggere – Tratturo Celano – 
Foggia in Comune di Aielli (AQ) - Ditta 
SANTILLI Luciano.  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. Il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dal 01.11.2013 per uso di 
colture foraggere “a favore del Sig. SANTILLI 
Luciano nato a Celano (AQ) il 02.07.1957 ed 
ivi residente in Via Crocifisso 20, a corpo e 
non a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 7.630 circa della zona 
del Tratturo Celano – Foggia in Comune di 
Aielli (AQ) distinta sulla planimetria 
generale delle concessioni con il numero 53, 
la suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
della Legge 203/82 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €. 46,21; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura di L’Aquila di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota del S.I.P.A. medesimo n. RA/299851 del 
02.12.2013, per l’espletamento di tutti gli 
adempimenti connessi all’osservanza ed al 
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rispetto delle condizioni e delle disposizioni 
che disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di L’Aquila, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’attenzione del 
privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22). 

- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 
a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 
locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione è 
subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota del S.I.P.A. di L’Aquila n. 
RA/299851 del 02.12.2013 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004;; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 

DETERMINAZIONE 28.01.2014, n. DH31/65 
L.R. 06.03.1980, n. 16 –Revoca 
Determinazione dirigenziale n DH31/80 del 
04.02.2013 avente per oggetto “ L.R. 
06.03.1980, n. 16 - Rinnovo concessione 
precaria di suolo tratturale per uso di 
vigneto – Tratturo L’Aquila - Foggia in 
Comune di Villamagna (CH) - Ditta 
CORRADO Renato e contestuale Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di vigneto e incolto – Tratturo L’Aquila - 
Foggia in Comune di Villamagna (CH) - Ditta 
CORRADO Renato  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. Di revocare la Determinazione Dirigenziale 

n.DH31/80 del 04.02.2013 e contestuale 
rinnovo concessione precaria di suolo 
tratturale per la durata di 5 (cinque) anni e 
con decorrenza dal 01.11.2013 per uso di 
vigneto e incolto “ a favore del Sig. 
CORRADO Renato nato a Vacri (CH) il 
28.03.1943 ed ivi residente in C/da Sterparo 
3, a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di mq. 
4.461 circa, di cui mq.4.218 vigneto e 243 
incolto, della zona del Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Villamagna (CH) 
distinta sulla planimetria generale delle 
concessioni con il numero 34, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’area 
tratturale verrà trasferita al patrimonio del 
medesimo (ai sensi della Legge 134/98 art. 
5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €. 66,50; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura di Chieti di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
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nota del S.I.P.A. medesimo n. RA/315750 del 
16.12.2013, per l’espletamento di tutti gli 
adempimenti connessi all’osservanza ed al 
rispetto delle condizioni e delle disposizioni 
che disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di Chieti, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’attenzione del 
privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22). 

- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 
a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 
locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione è 
subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota del S.I.P.A. di Chieti n. RA/315750 
del 16.12.2013 da parte del concessionario, 
nonché di quelle di cui ai citati DM 
22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004;; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 
CIVICO ED ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 28.01.2014, n. DH31/66 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di fabbricato rurale, corte, verde 
recintato, strada di accesso e 
camminamenti – Tratturo L’Aquila – Foggia 
in Comune di Vacri (CH) - Ditta 
GIANDOMENICO Maria Margherita. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. Il rinnovo della concessione precaria per la 

durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza 
dal 01.11.2013 per uso di fabbricato rurale, 
corte, verde recintato, strada di accesso e 
camminamenti “ a favore della Sig.ra 
GIANDOMENICO Maria Margherita nata a 
Vacri (CH) il 01.02.1953 ed ivi residente in 
C/da Squarchietto 38, a corpo e non a 
misura e sotto l’osservanza delle condizioni 
di cui al successivo punto 5), della superficie 
di mq. 4153 circa delle zone del Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Vacri (CH) 
distinte sulla planimetria generale delle 
concessioni con i numeri 7/a e 7/b, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi D.M. 2 Marzo 1998 n. 258 e della 
Legge 203/82 di cui in premessa, ammonta 
ad euro €. 388,80; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura di Chieti di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota del S.I.P.A. medesimo n. RA/315750 del 
16.12.2013, per l’espletamento di tutti gli 
adempimenti connessi all’osservanza ed al 
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rispetto delle condizioni e delle disposizioni 
che disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di Chieti, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’attenzione del 
privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22). 

- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 
a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 
locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione è 
subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota del S.I.P.A. di Chieti n. RA/315750 
del 16.12.2013 da parte del concessionario, 
nonché di quelle di cui ai citati DM 
22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004;; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A..  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 

DETERMINAZIONE 28.01.2014, n. DH31/67 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo arborato – Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Giuliano 
Teatino (CH) - Ditta D’ONOFRIO Catia. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. Il rinnovo e la voltura della concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni e 
con decorrenza dall ‘01.11.2012 per uso di 
seminativo arborato “ a favore della Sig.ra 
D’ONOFRIO Catia nata a Chieti il 19.04.1078 
e residente a Villamagna (CH) in C/da Fonte 
Nuccia 13, a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di mq. 
8.100 circa delle zone del Tratturo L’Aquila 
– Foggia in Comune di Giuliano Teatino (CH) 
distinte sulla planimetria generale delle 
concessioni con i numeri 38/a, 38/b e 40, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €. 117,00; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura di Chieti di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota del S.I.P.A. medesimo n. RA/315750 del 
16.12.2013, per l’espletamento di tutti gli 
adempimenti connessi all’osservanza ed al 
rispetto delle condizioni e delle disposizioni 
che disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di Chieti, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’attenzione del 
privato concessionario che l’utilizzo 
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dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22). 

- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 
a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 
locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione è 
subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota del S.I.P.A. di Chieti n. RA/315750 
del 16.12.2013 da parte del concessionario, 
nonché di quelle di cui ai citati DM 
22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 
DETERMINAZIONE 28.01.2014, n. DH31/68 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Concessione 
precaria di suolo tratturale per uso di prato 
– Tratturo L’Aquila – Foggia in Comune di 
Chieti - Ditta DI ZIO Alfonsino. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. la concessione precaria per la durata di 5 

(cinque) anni e con decorrenza dal 
01.11.2012 per uso di prato “ a favore del 
Sig. DI ZIO Alfonsino nato a Chieti il 
26.06.1972 e residente a S. Giovanni Teatino 
in Via Mazzini 1, a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di mq. 
260 circa della zona del Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Chieti distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni con il 
numero 15P, la suddetta concessione 
rientrerà nelle competenze amministrative 
del comune qualora l’area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della legge 203/82, ammonta ad euro 
€. 5,00; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura di Chieti di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota del S.I.P.A. medesimo n. RA/315750 del 
16.12.2013, per l’espletamento di tutti gli 
adempimenti connessi all’osservanza ed al 
rispetto delle condizioni e delle disposizioni 
che disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di Chieti, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’attenzione del 
privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22). 
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- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 
a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 
locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione è 
subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota del S.I.P.A. di Chieti n. RA/315750 
del 16.12.2013 da parte del concessionario, 
nonché di quelle di cui ai citati DM 
22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A..  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 
DETERMINAZIONE 29.01.2014, n. DH31/69 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo Centurelle - 
Montesecco in Comune di Atessa (CH) - Ditta 
RUCCI Umberto 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. Il rinnovo della concessione precaria per la 

durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza 
dal 01.11.2012 per uso di seminativo “ a 
favore del Sig. RUCCI Umberto nato a Atessa 

(CH) il 05.03.1941 ed ivi residente in C/da 
Aia S. Maria 84, a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di mq. 
250 circa della zona del Tratturo Centurelle 
- Montesecco in Comune di Atessa (CH) 
distinta sulla planimetria generale delle 
concessioni con il numero 181, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’area 
tratturale verrà trasferita al patrimonio del 
medesimo (ai sensi della Legge 134/98 art. 
5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €. 10,00; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura di Chieti di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/7978 del 10.01.2014, per l’espletamento 
di tutti gli adempimenti connessi 
all’osservanza ed al rispetto delle condizioni 
e delle disposizioni che disciplinano la 
concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di Chieti, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’attenzione del 
privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22). 

- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 
a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 
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- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 
locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione è 
subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/7978 del 10.01.2014 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 
DETERMINAZIONE 29.01.2014, n. DH31/70 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo Centurelle - 
Montesecco in Comune di S. Eusanio Del 
Sangro (CH) - Ditta ABBONIZIO Susanna. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. Il rinnovo della concessione precaria per la 

durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza 
dal 01.11.2013 per uso di seminativo “ a 
favore della Sig.ra ABBONIZIO Susanna nata 
a Lanciano (CH) il 27.05.1966 e residente a 
Casoli (CH) in C/da Coste Marino 14/2, a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo punto 
5), della superficie di mq. 1.160 circa della 
zona del Tratturo Centurelle - Montesecco in 

Comune di S. Eusanio Del Sangro (CH) 
distinta sulla planimetria generale delle 
concessioni con il numero 128, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’area 
tratturale verrà trasferita al patrimonio del 
medesimo (ai sensi della Legge 134/98 art. 
5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €. 13,74; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura di Chieti di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/7978 del 10.01.2014, per l’espletamento 
di tutti gli adempimenti connessi 
all’osservanza ed al rispetto delle condizioni 
e delle disposizioni che disciplinano la 
concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di Chieti, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’attenzione del 
privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22). 

- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 
a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 
locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  
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6. la esecutività della presente concessione è 

subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/7978 del 10.01.2014 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 
DETERMINAZIONE 29.01.2014, n. DH31/71 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo Lanciano - 
Cupello in Comune di Lanciano (CH) - Ditta 
COSTURÀ Santina. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. Il rinnovo della concessione precaria per la 

durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza 
dall ‘01.11.2011 per uso di seminativo “ a 
favore della Sig.ra COSTURÀ Santina nata a 
Lanciano (CH) il 29.01.1938 ed ivi residente 
in C/da Andreoli 150, a corpo e non a 
misura e sotto l’osservanza delle condizioni 
di cui al successivo punto 5), della superficie 
di mq. 560 circa della zona del Tratturo 
Lanciano - Cupello in Comune di Lanciano 
(CH) distinta sulla planimetria generale 
delle concessioni con il numero 122, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita al 

patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €. 10,00; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura di Chieti di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/7978 del 10.01.2014, per l’espletamento 
di tutti gli adempimenti connessi 
all’osservanza ed al rispetto delle condizioni 
e delle disposizioni che disciplinano la 
concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di Chieti, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’attenzione del 
privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare: 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22). 

- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 
a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 
locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione è 
subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/7978 del 10.01.2014 da parte del 
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concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 
DETERMINAZIONE 29.01.2014, n. DH31/72 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo Lanciano - 
Cupello in Comune di Lanciano (CH) - Ditta 
DI VIRGILIO Anna. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. Il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dal 01.11.2013 per uso di 
seminativo “ a favore della Sig.ra DI 
VIRGILIO Anna nata a Crecchio (CH) il 
27.08.1955 e residente a Lanciano (CH) in 
C/da Re Di Coppe 50, a corpo e non a misura 
e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di mq. 
1.400 circa della zona del Tratturo Lanciano 
- Cupello in Comune di Lanciano (CH) 
distinta sulla planimetria generale delle 
concessioni con il numero 145, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’area 
tratturale verrà trasferita al patrimonio del 
medesimo (ai sensi della Legge 134/98 art. 
5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 

sensi della Legge 203/82 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €.16,54; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura di Chieti di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/7978 del 10.01.2014, per l’espletamento 
di tutti gli adempimenti connessi 
all’osservanza ed al rispetto delle condizioni 
e delle disposizioni che disciplinano la 
concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di Chieti, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’attenzione del 
privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare: 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22). 

- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 
a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 
locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione è 
subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/7978 del 10.01.2014 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 
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8. la presente determinazione è definitiva e 

contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 
DETERMINAZIONE 29.01.2014, n. DH31/73 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo e vigneto – Tratturo 
Lanciano - Cupello in Comune di Lanciano 
(CH) - Ditta CASALANGUIDA Attilio. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. Il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dal 01.11.2010 per uso di 
seminativo e vigneto “ a favore del Sig. 
CASALANGUIDA Attilio nato a Lanciano 
(CH) il 09.07.1965 ed ivi residente in C/da 
Serre 96, a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di mq. 
3.647 circa delle zone del Tratturo Lanciano 
- Cupello in Comune di Lanciano (CH) 
distinte sulla planimetria generale delle 
concessioni con i numeri 72, 83, 32b, 34 e 
110, la suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €. 47,26; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 

Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura di Chieti di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/7978 del 10.01.2014, per l’espletamento 
di tutti gli adempimenti connessi 
all’osservanza ed al rispetto delle condizioni 
e delle disposizioni che disciplinano la 
concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di Chieti, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’attenzione del 
privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare : 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22). 

- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 
a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 
locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione è 
subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/7978 del 10.01.2014 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A.. 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 
DETERMINAZIONE 29.01.2014, n. DH31/74 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo Lanciano - 
Cupello in Comune di Lanciano (CH) - Ditta 
CASALANGUIDA Roberto. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. Il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dal 01.11.2013 per uso di 
seminativo “a favore del Sig. 
CASALANGUIDA Roberto nato a Lanciano 
(CH) il 12.04.1969 ed ivi residente in Via I. 
Silone 20, a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di mq. 
3.810 circa della zona del Tratturo Lanciano 
- Cupello in Comune di Lanciano (CH) 
distinta sulla planimetria generale delle 
concessioni con il numero 77, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’area 
tratturale verrà trasferita al patrimonio del 
medesimo (ai sensi della Legge 134/98 art. 
5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €.26,25; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura di Chieti di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 

disciplinare della concessione, allegato alla 
nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/7978 del 10.01.2014, per l’espletamento 
di tutti gli adempimenti connessi 
all’osservanza ed al rispetto delle condizioni 
e delle disposizioni che disciplinano la 
concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di Chieti, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’attenzione del 
privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare: 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22). 

- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 
a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 
locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione è 
subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/7978 del 10.01.2014 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A..  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 
DETERMINAZIONE 29.01.2014, n. DH31/75 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di vigneto e seminativo – Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Torino Di 
Sangro (CH) - Ditta D’ALTERIO Giuseppina. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. Il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dal 01.11.2010 per uso di 
vigneto e seminativo “ a favore della Sig.ra 
D’ALTERIO Giuseppina nata a Torino Di 
Sangro (CH) il 08.08.1964 ed ivi residente in 
C/da Saletti 107, a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di mq. 
9.100 circa delle zone del Tratturo L’Aquila 
– Foggia in Comune di Torino Di Sangro 
(CH) distinte sulla planimetria generale 
delle concessioni con i numeri 4, 9/a e 11, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €.99,54; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura di Chieti di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/7978 del 10.01.2014, per l’espletamento 
di tutti gli adempimenti connessi 
all’osservanza ed al rispetto delle condizioni 

e delle disposizioni che disciplinano la 
concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di Chieti, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’attenzione del 
privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare: 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22). 

- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 
a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 
locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione è 
subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/7978 del 10.01.2014 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
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DETERMINAZIONE 29.01.2014, n. DH31/76 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di S. Maria Imbaro (CH) - 
Ditta DI RADO Gigliola. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. Il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dal 01.11.2013 per uso di 
seminativo “a favore della Sig.ra DI RADO 
Gigliola nata a Lanciano (CH) il 28.09.1924 e 
residente a Roma in Via Soratte 10, a corpo 
e non a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 5.300 circa delle zone 
del Tratturo L’Aquila – Foggia in Comune di 
S. Maria Imbaro(CH) distinte sulla 
planimetria generale delle concessioni con i 
numeri 221, 223, 192 e 193/a, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’area 
tratturale verrà trasferita al patrimonio del 
medesimo (ai sensi della Legge 134/98 art. 
5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €.32,54; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura di Chieti di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/7978 del 10.01.2014, per l’espletamento 
di tutti gli adempimenti connessi 
all’osservanza ed al rispetto delle condizioni 
e delle disposizioni che disciplinano la 
concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di Chieti, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’attenzione del 

privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare: 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22). 

- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 
a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 
locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione è 
subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/7978 del 10.01.2014 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
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DETERMINAZIONE 29.01.2014, n. DH31/77 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di oliveto e accesso brecciato – Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Torino Di 
Sangro (CH) - Ditta ROMANELLI Luigi. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. Il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dal 01.11.2013 per uso di 
oliveto e accesso brecciato “ a favore del Sig. 
ROMANELLI Luigi nato a Torino Di Sangro 
(CH) il 01.10.1942 ed ivi residente in C/da 
Suvaro 2, a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di mq. 
2.225 circa della zona del Tratturo L’Aquila 
– Foggia in Comune di Torino Di Sangro 
(CH) distinta sulla planimetria generale 
delle concessioni con il numero 116, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi D.M. 2 Marzo 1998 n. 258 e della 
Legge 203/82 di cui in premessa, ammonta 
ad euro €. 67,80; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura di Chieti di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/7978 del 10.01.2014, per l’espletamento 
di tutti gli adempimenti connessi 
all’osservanza ed al rispetto delle condizioni 
e delle disposizioni che disciplinano la 
concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di Chieti, in 
sede della notifica di cui al punto 

precedente, di evidenziare all’attenzione del 
privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare: 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22). 

- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 
a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 
locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione è 
subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/7978 del 10.01.2014 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO 
 
DETERMINAZIONE 29.01.2014, n. DH31/78 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo L’Aquila – 
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Foggia in Comune di Lanciano (CH) - Ditta 
NASUTI Camillo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. Il rinnovo e la voltura della concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni e 
con decorrenza dal 01.11.2013 per uso di 
seminativo “a favore del Sig. NASUTI 
Camillo nato a Guardiagrele (CH) il 
23.04.1972 e residente a Rocca San 
Giovanni (CH) in C/da Calcagna 62, a corpo 
e non a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 300 circa della zona 
del Tratturo L’Aquila – Foggia in Comune di 
Lanciano (CH) distinta sulla planimetria 
generale delle concessioni con il numero 
558(b, la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 di cui in premessa, 
ammonta ad euro €. 10,00; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
Provinciale per L’Agricoltura di Chieti di 
notificare alla ditta concessionaria il 
presente provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato alla 
nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/7978 del 10.01.2014, per l’espletamento 
di tutti gli adempimenti connessi 
all’osservanza ed al rispetto delle condizioni 
e delle disposizioni che disciplinano la 
concessione medesima. 

5. di dare mandato al Servizio Ispettorato 
provinciale per l’Agricoltura di Chieti, in 
sede della notifica di cui al punto 
precedente, di evidenziare all’attenzione del 
privato concessionario che l’utilizzo 
dell’area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 

salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare: 
- obbligo di richiesta di autorizzazione 

preventiva del Ministero Per i Beni e le 
Attività Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere (art. 21 – 
22). 

- divieto di mutamento delle destinazione 
del suolo concesso, e di esecuzione di 
movimenti di terra di particolare entità, o 
eccedenti le normali lavorazioni agricole, 
a profondità superiore a mt. 0,50 quale 
che ne sia la causa o la destinazione. 

- immediata denuncia di rinvenimento nel 
termine di 24 ore alla Soprintendenza, 
anche per il tramite del Sindaco o della 
locale Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione è 
subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota dell’UTA di Ortona e di Lanciano n. 
RA/7978 del 10.01.2014 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A..  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
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